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Tremonti, superministro dei tabaccai

INDISCRETO A PALAZZO

di Matteo Mion

Nonmenevoglianoamicipre-
latiemagistrati,masuggeriscoalla
nostraclassepoliticadiallargarele
formalità votive non solo a chi cu-
stodisce le loro coscienze, ma an-
che a chi dispone della loro libertà
e talvolta pure del loro portafogli.
Cari parlamentari, ormai assicu-
rarvi un posto d’onore al campo-
santo,rispettandoidettamieirosa-
ri di Santa Romana Chiesa, non è
sufficiente a garantire un’esisten-
za terrena tranquilla. Anche se
non perdete occasione per dimo-
strare il contrario, iniziate a farci
anche un po’ di tenerezza.

Duracampare,sapendochedal-
lacasaall’escort(nellapiùmascoli-
na delle ipotesi), dall’appalto inte-
stato allo zio sino all’auto in lea-
sing aumma aumma, siete stretti
nella morsa del Grande Fratello
giudiziariodamaneasera.Inparti-
colare, sul fronte Pdl rischiate per-
sino che uno starnuto al cellulare
venga scambiato per segnale oc-
culto di chissà quale illecito: golpe
berlusconiano, direbbe Sabina
Guzzanti e qualche toga potrebbe
pure aprire all’istante il relativo fa-
scicolo. Notitia criminis perbacco!
Anche l’avvocatura è disarmata e
meditaformediesoterismodaan-
teporre al rigore del buon diritto.
Oppure qualcuno mi dica che fac-
cio del fascicolo che ho sul tavolo:
ricorso vinto e condanna alla soc-
combenza per diecimila euro.
Non mi rimarrebbe che mandare
tuttoaldiavolo:giudice,ilmalcapi-
tato cliente, l’avvocatura e tutta la
coreografiaditimbri,timbretti,ce-
ralacche e fanfaroni che ruotano
nel mondo giudiziario.

Questaperòèl’estremaratioela
vitacihainsegnatoprudenzaeges-
so. Ecco allora che non sapendo
che giudici, pardon pesci, prende-
re,homeditatounasoluzione:pri-
ma di dare l’anima al demonio e,
nonessendopiùsufficientelafede
inDioagarantircibonamvitam,ri-
volgiamolenostreprecialoro,alle
toghe. Osanniamoli tutti insieme
prima di coricarci: un Pater noster
all’Altissimo che sta nei cieli e uno
a quelli che stanno nei palazzi di
giustizia. Non sia mai che il Primo,
mossoacompassionedalle nostre
grameesistenzeepreoccupatodal-
la concorrenza sleale dei secondi,
dia a costoro una tiratina d’orec-
chie.

Ave Toga
Ave o toga,
piena di grazia e giustizia,
Di Pietro è con te,
tu sei benedetta dalla sinistra,
e benedetto il frutto della penna
tua, sentenza.
Magistratura divina,
madre di tutti,
processa noi peccatori
adesso e fino all’ora della nostra
morte.
Amen

Atto di dolore
Mio magistrato mi pento e mi dol-
go con tutto il cuore dei miei reati,
perché peccando ho meritato i
tuoi processi e molto di più perché
ho offeso
te, infinitamente giusto e degno di
essere ossequiato sopra ogni cosa.
Propongoconletueesemplaricon-
danne di non offenderti mai più e
di fuggire le occasioni prossime di
reato.
Magistratomisericordiaperdona-
mi.

Magistrato nostro
Magistrato nostro,
che sei nei palazzi di giustizia (po-
co),
siano santificate le tue funzioni
venga il tuo regno
siafattalatuavolontàcomeinau-
la così in Parlamento
daccioggiilnostroindagatoquoti-
diano,
rimetti a noi i nostri appalti come
noi li rimettiamo ai nostri appal-
tatori
non ci indurre in prescrizione
ma liberaci dalla corruzione
Amen

E Diliberto rispolvera la lotta di classe

Tra Cota e Bresso prove di disgelo

Il filosofo Cacciari sconfessato dall’erede

Torino fuori dai giochi:
il Pdl propone in aula
«un minuto di silenzio»

Quattro parlamentari
pronti a lasciare Roma
per la corte di Caldoro

Maria Sorbi

Milano Il debutto in politica della pupa e
della Trota. Sarebbe bello poter dire della
«pupa e il secchione» ma, viste le perfor-
mancedi Bossi jrsui banchi di scuola, non
è proprio il caso. Tra i banchi della politica
però, rilancia lui, «dimostrerò quello che
valgo». Durante il primo giorno di consi-
glio regionale in Lombardia i riflettori so-
no puntati tutti su loro due: i più giovanie i
piùchiacchierati della squadradiRoberto
Formigoni.

Renzo Bossi, il figlio del Senatùr, e Nico-
le Minetti, la bella igienista dentale eletta
col Pdl. Completo scuro e fazzoletto verde
lui, camicetta immacolata abbottonata fi-
no al collo lei, a scanso di equivoci e voci
maliziose. Ventun anni lui e venticinque
lei.Propositivoeconleideeben chiarelui,
celata dietro a un «no comment» lei, che
all’uscita dall’aula del Pirellone respinge i
giornalisti come una diva. Senza nemme-
no rispondere alla più facile e classica del-
ledomande:«Seiemozionata?».Bastereb-
be accennare un sì con la testa, giusto per
cordialità. Niente, una sua assistente, in
perfettostilebodyguard, laaiutaasguscia-
re via dalla folla, nemmeno fosse attornia-
ta dai fan scalpitanti come ai tempi da
show girl. Per sentire cosa ha da dire e per
conoscerla bisognerà aspettare ancora.
Lagiovane consiglierainfattinonha nem-
meno affrontato la campagna elettorale,

maè statadirettamente inserita nel listino
blindato del presidente.

Tutti buttano gli occhi sull’avvenente
new entry. Ma l’unico a lasciarsi andare a
un commentoè Bossi jr(buonsangue non
mente): «Se Nicole è tanto intelligente
quantobella, faremo grandi cose». Per co-
minciare, eccoli Renzo e Nicole, fianco a
fianco per il primo ruolo istituzionale tra i
banconi dell’aula: in qualità di consiglieri

più giovani, tocca a loro fare da segretari
nellevotazionipereleggerel’ufficiodipre-
sidenza. Lei, con il microfono in mano,
chiama uno a uno i nuovi colleghi in ordi-
ne alfabetico per invitarli a votare. Lui
spunta i nomi dall’elenco, verificando chi
si dirige all’urna e chi si astiene.

La giovane Trota, coccolata dai compa-
gni leghisti a suon di pacche sulla spalle,
sembra sentirsi a suo agio. «Mio padre mi

dice di studiare e correre, ed è quello che
sto facendo». Renzo in consiglio sarà in
due commissioni (Bilancio e Affari istitu-
zionali) ma gli impegni politici non lo al-
lontanerannodalsuoruoloditeammana-
ger della nazionale di calcio padana che
all’inizio di giugno sarà impegnata nei
campionati mondiali dei popoli a Gozo, a
Malta.

CitaJfk,Bossijr(«puoianchenoninteres-
sarti alla politica, sarà la politica a interes-
sarsi di te») e snobba il denaro. Tanto da
voler devolvere parte del suo stipendio da
diecimilaeuroalpartito, come fannotutti i
leghisti:«Hocompilatotuttiimoduli-spie-
ga - tranne quelli per l’accredito in banca.
Nonèquelloilmiointeresse.Sonoquiper-
ché ho ereditato la passione della politica
da papà». Quella politica che ha respirato
fin da piccolo tra le mura della casa di Ge-
monio e i raduni padani a Pontida.

Tra gli obiettivi che il leghista ventunen-
nesi poneci sonoil federalismo,cavallodi
battaglia del Carroccio, e i giovani, che in-
tende rappresentare con proposte e pro-
getti.Ciòchesapràfarelosivedràneipros-
simimesi.Quelcheècertoèche ilsuoope-
rato sarà uno dei più osservati, se non al-
tro in virtù del cognome che porta. Intan-
to Renzo fa le prove generali da consiglie-
re e non si tira indietro alle domande dei
giornalisti che gli chiedono un commento
sui clandestini, dopo le affermazioni del-
l’altro giorno del sindaco di Milano, Leti-
zia Moratti («i clandestini normalmente
delinquono»): «Se si viene da clandestini -
risponde lui - magari qualcosa da nascon-
derec’è. Ecomunque suquestoargomen-
to mi sembra che il ministro Maroni sia
stato chiaro». Nessun commento invece
sul Pd, che avrebbe voluto cominciare la
prima seduta di consiglio regionale ese-
guendo l’inno di Mameli, in «onore» del
pienone di leghisti tra i banchi.

✒

STRETTA DI MANO, LA PRIMA DOPO LE REGIONALIOVAZIONE PER GIULIO ALL’ASSEMBLEA DI CATEGORIA

CASO BANCHE GIUNTA CAMPANAI COMUNISTI ALLO SBANDO SI RIAFFIDANO A ENGELS

IL SINDACO DI VENEZIA ORSONI A FAVORE DEL MOSE

✒

Dispersonelleretroviementrein
primalinea la battaglia infuria. Così il
vicecoordinatore regionale del Pdl
delPiemonteAgostinoGhigliadefini-
scelaposizionedelsindacoPddiTori-
no,SergioChiamparino,neiconfron-
ti della querelle San Paolo-Intesa che
staspaccandolacittà.«Dueannifari-
cordaGhiglia- nominavamorappre-
sentantinellaCompagniadiSanPao-
lo (designandone, tra l’altro, il presi-
dente)che controllavala maggioran-
za delle azioni della banca. Oggi non
controlliamopiùnullaacausadell’in-
capacità del sindaco il quale, cercan-
dod’interpretare troppi ruoli incom-
media,èdiventatounacomparsasen-
za valore, e la città ha perso qualsiasi
potere decisionale nelle dinamiche
dellapoliticabancarianazionaleein-
ternazionale». Così «di fronte all’en-
nesimorifiutooppostodaChiampari-
nodifarechiarezzainconsigliocomu-
nale» Ghiglia chiede di osservare un
minutodisilenzioperla«scomparsa»
della politica bancaria di Torino.

«Lalottadi classe haraggiunto ungrado
in cui la classe sfruttata non può liberarsi
dalla classe che la sfrutta senza liberare an-
che ad un tempo tutta la società»: Friedrich
Engels, estratto dalla prefazione all’edizio-
netedesca del1883delManifestodelpartito
comunista. «La lotta di classe in Italia è più
che mai legittima e a vincerla al momento
sono i padroni, sostenuti dal governo più
classistadellarepubblica»: OlivieroDiliber-

to, estratto dalla dichiarazione data ieri, 11
maggio 2010, alle agenzie di stampa a com-
mento del Rapporto «Taxing Wages» sui sa-
lari negli Stati dell’area Ocse. In 127 anni le
idee dei comunisti - benché fuori dal Parla-
mento Diliberto è tutt’ora segretario nazio-
nale del Pdci - non si sono evolute dunque
molto, se in quasi un secolo e mezzo l’unico
concetto aggiunto alle tesi dei padri fonda-
tori è un po’ di antiberlusconismo.

E chi lo dice che i ministri sono lontani dalla
realtà?Quellodell’Economia,peresempio,allaBor-
sapreferisce le tabaccherie: «Sonoluoghidi ritrovo,
in cui la gente va anche per parlare, sono luoghi so-
ciali». E la passione di Giulio Tremonti (nella foto)
per i negozi di pipe, «bionde» e sigari è stata molto
apprezzata all’assemblea annuale degli operatori
del settore, che gli hanno tributato una standing
ovation. E nonostante il ministro abbia «dribblato»
le richieste della Federazione italiana tabaccai, ri-
mandando una risposta più organica, ha voluto co-
munque concludere che «in tabaccheria si è sem-
pre in compagnia».

La fatidica stretta di mano tra il neo-
presidente del Piemonte Roberto Cota e
l’ex governatrice del Pd Mercedes Bresso
è finalmente avvenuta. Certo, il primo se-
gno di disgelo fra il leghista e quella che
un tempo fu la zarina del Piemonte, fin
dalgiornosuccessivoalleRegionali impe-
gnati inunaguerra aperta(daunapartela
Bresso pretende di annullare l’esito delle
urne, dall’altro Cota definisce la campa-
gna della Bresso «un caso umano»), non
ha avuto per teatro un ambiente «politi-
co»,tutt’altro.Il vecchioe l’attuale nume-

ro uno della Regione si sono incontrati in
tribunale, dove sono stati convocati a de-
porre in qualità di testimoni al processo
Eternit in corso a Torino. Di fronte a una
tematica così grave le beghe di conteggio
dei voti hanno dunque lasciato il passo a
un compassato e sobrio comportamento
istituzionale. «La bonifica dell’amianto è
una priorità» ha detto Cota. «Sull’amian-
to non possono esserci differenze politi-
che - ha rimarcato la Bresso -. Non esisto-
no colori politici di fronte a un problema
così grande».

SidirebbedunquechealComunediVeneziasiaarriva-
to, dopo l’immobilismo filosofeggiante, un po’ di sano
pragmatismo veneto. Il neosindaco Giorgio Orsoni ha in-
fatti spazzato via in un colpo solo le reticenze che l’ex pri-
mo cittadino Massimo Cacciari (nella foto) ha mantenuto
per anni nei confronti del Mose, la mastodontica opera di
difesa per salvare Venezia dall’acqua alta. Orsoni - riporta
Il Gazzettino - ha dichiarato ufficialmente che con lui alla
guida la Serenissima «guarda con favore all’avvio del Mo-
se» e «si augura che avvenga nei tempi stabiliti».

Quattro parlamentari «sogna-
no» un posto nella giunta di Stefa-
noCaldoro.Duesenatoriedueono-
revoli del Pdl disposti a lasciare Se-
nato a Camera (per incompatibili-
tà) e tre anni ancora di lavoro, pur
di ottenere una poltrona a Palazzo
Santa Lucia. In Campania però li
aspetta l’eredità lasciata da Anto-
nio Bassolino. Eppure, i senatori
Raffaele Calabrò e Sergio Vetrella,
e gli onorevoli Marcello Taglialate-
la e Maurizio Iapicca, sono pronti a
calarsi nell’agone regionale e la-
sciare ad altri lo scranno di parla-
mentare. Ma Taglialatela potrebbe
restare un solo anno a Palazzo San-
taLucia: l’exAn,infatti,ambiscene-
anchetanto dinascosto adiventare
l’erede della Iervolino al Comune
di Napoli. Una poltrona di assesso-
reregionalesarebbeunaottimave-
trina per farsi conoscere meglio dai
napoletani. Intanto è suspense: i
prescelti da Caldoro saranno resi
noti entro una settimana. CSpa

✒

L’invocazione
Preghiera
alle toghe

✒

✒

LE NEW ENTRY IN LOMBARDIA

Per la prima volta al Pirellone
va in scena «la Pupa e la Trota»
Renzo Bossi e Nicole Minetti debuttano sui banchi del consiglio regionale
Il figlio del Senatùr: «Se lei è intelligente quanto bella, faremo grandi cose»

ESORDIENTI I neoconsiglieri lombardi Nicole Minetti e Renzo Bossi [Ansa]

✒

✒


